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NOTA DõINTENZIONE

All'accademia di circo, spessoci viene chiestodi dedicarci a lavori di introspezione,
durante i quali siamo invitati a osservaree analizzare i nostri processimentali, le
nostresensazionie i nostri stati d'animo. Questomi ha portato a riflettere sul grado
di autenticità che esprimo nella mia vita e nelle mie performance: quanto sono
davverome stessae quanto, invece,indossouna mascherachemi permettedi essere
vista e di sentirmi in un modo diverso.
Mi sono chiestaseanchealtri vivano questaesperienzadi "maschera",sene siano
consapevolie in quali situazioni la indossano. Inoltre, mi sonodomandatasequeste
"maschere"possanorivelarsi utili per affrontare la quotidianità.
Spinta dalla curiosità, ho decisodi approfondire il tema delle "mascheresociali" e di
basareil mio progettopersonalesudi esse. Ho condotto delle ricerchee ho creatoun
questionarioche ho sottopostoa diversepersone,scoprendocosì di non esseresola
in questariflessione.
Ho concluso che indossaredelle "maschere"non deve esserevisto solo in modo
negativo,poichépuò rivelarsi utile a secondadel contesto.
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APPROCCIO DRAMMATURGICO
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Esploriamo le opportunità che le maschere ci 
offrono, senza necessariamente vederle in 

modo negativo, e permettiamoci di vivere le 
emozioni che proviamo.

Idea centrale: le maschere non sono solo 
inganni o nascondigli, ma possono essere 
strumenti di adattamento, protezione e 

comunicazione. Indossare una maschera non 
equivale sempre a mentire, soprattutto se è una 

scelta consapevole e non imposta.

È fondamentale non perdere di vista chi siamo 
realmente dietro la maschera e saperla 

rimuovere quando è necessario.

Per mantenere la nostra autenticità, dobbiamo 
riconoscere le maschere che indossiamo e 
accettarci per ciò che siamo veramente.

Questo significa andare oltre i comportamenti 
stereotipati e adottare un approccio che ci 

permetta di essere presenti in modo genuino.



STRUTTURA in capitoli

1.NELLA MIA 
BOLLA

Una danzalibera 
e senza inibizioni

2.INNOCENZA 

NELLA 
SCOPERTA 

DELLE 
MASCHERE

Esplorazionedi 
ciò chesi 
nasconde

3.PRIMA 

INTERAZIONE CON 
MASCHERA

Sceltadella maschera

4.MASCHERA 

PRENDE IL 
SOPRAVVENTO

Quasi una seconda 
pelle, capace di 

oscurarele 
emozioni vere

5.METAMORFOSI 

ATTRAVERSO IL 
TESSUTO AEREO

Superamentodelle 
mascheree piena
espressione di sé

6.SCELGO, INDOSSO 

E

DANZO

Acquisendo
consapevolezzae 
padronanzanella
relazionecon la 

maschera, chenon 
ha più il controllo
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MESSA IN SCENA
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Lõartistaentra in scenain silenzio, con delle cuffie che la isolano dal resto del

mondo.

Solo lei può sentire la musica chelõaccompagna,i suoi movimenti energici e

senza interazione con il pubblico, raccontano di un ballo personale e senza

vergogna, comesefossesola nella propria stanza,òdentrounabollaó.

Improvvisamente, unòtoc-tocóproveniente dalla bachecainfondo alla scena,

la interrompe.

Si avvicina, con un poõdi timore apre le ante, scoprendo delle maschere

appese. Dopo un momento di indecisione, ne afferra una, come una bambina

chescopreper la prima volta questonuovo mondo.

Verso la fine della danza, spinta dalla curiosità, si avvicina la mascheraal

viso. Ma, una volta indossata, è la mascheraa prendereil controllo .

La guida nei suoi movimenti, la costringe a muoversi nello spazio fino a che

non riescea liberarsene.



MESSA IN SCENA
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Poi, senzaparlare, la dona al pubblico. La sensazionedi essereosservatada

tutte quelle personecresce,e con essa,un crescentedisagio.

Inizia una camminata a ritroso, guardando la mascheraappenadonata, fino a

quando non tocca il materasso.

Si guarda nello specchio,esplorando la suaimmagine riflessa. Con la schiena

rivolta al pubblico, salesul tessuto, lasciando che ogni emozione si manifesti

nei suoi movimenti aerei.

Quando scende dal tessuto, si specchia di nuovo, finalmente serena,

consapevoledella suaforza e autenticità .

La danza che segueè giocosa, un corpo che si muove con naturalezza, senza

vergogna. Indossanuovamente la giaccacon cui è entrata in scena,come uno

strascico di una maschera, ma stavolta è lei a decidere quando toglierla e

quando indossarla.

Ora, lõartistaha la consapevolezzadi poter sceglierequando e seòindossare

unamascheraó.



COSTUME
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S C E LTA  D E L  

C O L O R E :

C o l o r  c a r n e  p e r  

n o n  n a s c o n d e r e  

l e  va r i e  p a r t i  

d e l  c o r p o .  L a  

p a l e t t e  p a r t e  d a l  

c o l o r  c a r n e  e  s i  

m e s c o l a  a l l e  

t o n a l i t à  n a t u r a l i  

d e l  p a n n a .

C A M B I O :

i n i z i a l m e n t e  g i a c c a  n e r a  

l a r g a  e d  e l e g a n t e  c o n  

p a n t a l o n i  n e r i  l u n g h i  e  

c i a b a t t e ,  n e l l a  d a n z a  

i n t i m a ;

s u c c e s s i va m e n t e  

a c c a d e m i c o  c o r t o a t t i l l a t o  

c o l o r  c a r n e  a  p i e d i  s c a l z i ;



MUSICHE

1. « G U E S SF E AT U R I N G » d i B i l l i e E i l i s h , C h a r l i xc xĄ c a p i t o l o 1

2. « I N D O E V I N D O » d i D i va n G a t t a m o r t a Ą c a p i t o l o 3

3. « A R I DA » d i D i va n G a t t a m o r t a Ą c a p i t o l o 4

4. « DW O N O N E ( O P E N I N G ) » d i D av i d s o n Ja c o n e l l o Ą c a p i t o l o 5

5. « S H E » d i T h e B l a z eĄ c a p i t o l o 6
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SCHEDA TECNICA
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L o  s p e t t a c o l o  è  s t a t o  c o n c e p i t o  p e r  e s s e r e  p r e s e n t a t o  p r e f e r i b i l m e n t e  i n  

c h a p i t e a u / t e a t r o .

A R T I S T I  I N  S C E N A : 1

D U R AT A  S P E T T A C O L O :  2 0  m i n u t i

S PA Z I O  S C E N I C O :  m i n i m o  5 x 5  m e t r i ,  p av i m e n t o  l i s c i o ,  p i a n o  c o n  t a p p e t o  

d a n z a / l i n o l e u m  n e r o ;  p u b b l i c o  p r e f e r i b i l m e n t e  f r o n t a l e ;

R I G G I N G :  1  p u n t o  d i  a n c o r a g g i o  a e r e o ,  l a t e r a l e  s i n i s t r o ,  c o n  m o u f l a g e ;  

p o r t a t a  m i n i m a  5 0 0 k g ;  a l t e z z a  m i n i m a  6  m e t r i  d a l  s u o l o ;

M AT E R A S S O  A N T I C A D U T A :  4 0 / 6 0  c m  d i  s p e s s o r e ;  2 x 2  m  d i  s u p e r f i c i e ;

A I U T I  E S T E R N I  ( 3 ) :  t e c n i c o  m u s i c a ,  t e c n i c o  l u c e  e  r i g g e r

D U R AT A  M O N T A G G I O  e  S M O N T A G G I O :  2 0  m i n u t i  c a d .

TEMPO DI RISCALDAMENTO dellõartista: 30 minuti

LõARTISTA HA IL SUO SEGUITO: Tessuto aereo lungo 16 metri (con annessi 

m o s c h e t t o n i  e  s w i ve l ) ,  t avo l i n o  e  b a c h e c a  i n  l e g n o ,  s p e c c h i o ,  c u f f i e  o ve r- e a r ,  

c o s t u m i ,  c o m p u t e r  c o n  b a s i  m u s i c a l i .
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SCHEDA TECNICA e AUDIO
Si richiede:

�‡ un ingressostereonel mixer per poter collegareil computercon le basi;

�‡ 2 monitor sul palco per poter sentirele basi;


